
•	Per continuare ad apprendere, mantenersi in 
allenamento e tornare a scuola con serenità.

•	Per mantenere i legami con i compagni e gli insegnanti 
della tua classe.

•	Per creare un ponte tra il reparto che ti accoglie e la vita 
di tutti i giorni.

Ogni giorno i docenti ti invitano a partecipare alle 
attività con la massima flessibilità, si presentano e 
chiedono chi è interessato alle attività scolastiche.

PERCHÉ LA SCUOLA IN OSPEDALE? COME SI ACCEDE ALLA SCUOLA?

CHE COSA SI FA?

QUALE SCUOLA PUOI TROVARE?

DOVE?

QUANDO?

Facciamo lezione partendo dalle tue esigenze…

Interessi

Curiosità 

Curricolo della scuola di appartenenza

Preparazione a verifiche e interrogazioni

Recupero

Progetti di vita

Ripasso

Socializzazione con i compagni di reparto
e incontro con esperti esterni
(burattinai, giocolieri, artisti, illustratori…)

….sempre rispettando tempi, visite e cure previste 
dal ricovero.

• Scuola dell’Infanzia: da 3 a 5-6 anni
• Scuola Primaria: da 5-6 a 10 anni
• Scuola Secondaria primo grado: dagli 11 ai 13 anni
• Scuola Secondaria secondo grado: dai 14 ai 18 anni

Tutti i giorni dal lunedì al sabato, in genere la mattina,
ma su richiesta anche nel pomeriggio.

• in tutte le Unità Operative dell’Istituto Ortopedico Rizzoli
• negli Ambulatori Pediatrici (anche in Day hospital)
• nella tua stanza, nelle aule didattiche, nella sala giochi
• quando possibile nel “chiostro di mezzo”, un giorno a 	
settimana, in autunno e in primavera.

Scuola
dell’Infanzia

Scuola
Primaria

Scuola 
Secondaria 

di II grado 
(lezione di 

francese)

Esame
di Stato
al termine 
del I ciclo



Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

Scuole dell’Infanzia e Scuola Primaria
Istituto Comprensivo Statale, n. 19 (Bologna)

Scuola Secondaria di 1° grado
Istituto Comprensivo Statale, n. 10 (Bologna)

Scuola Secondaria di 2° grado
e Scuola “Polo” Regionale

per l’Istruzione ospedaliera e domiciliare I.I.S.
“B. Scappi”, Castel S. Pietro Terme (Bologna)

GLI INSEGNANTI COLLABORANO
•	con il Personale Sanitario
•	con i Docenti della scuola di provenienza
•	con gli Psicologi e gli Assistenti sociali
•	con le Associazioni di volontariato
•	con i Giardinieri e gli Operatori addetti alla 

manutenzione del verde

CONTATTI
Scuola Secondaria 2° grado: referente Antonella De Tommasi
antonella.detommasi@ior.it
cell. 347 0674232

Scuola Secondaria 1° grado: referente Dina Pattacini
iorbesta@gmail.com
cell. 339 2650925

Scuola dell’Infanzia e Primaria: referente Maura Avagliano
Scuola.matele@ior.it
tel. 051 63661332

Studiamo insieme
1. per mantenere i contatti con la scuola di 

appartenenza alla quale certifichiamo:
•	 la frequenza scolastica
•	 le conoscenze e le competenze disciplinari acquisite
•	 la valutazione degli apprendimenti
•	 la validazione dell’anno scolastico

2. per sostenere gli Esami di Stato sia all’esterno che 
all’interno della scuola in ospedale

3. per garantire il diritto al benessere, all’istruzione e al 
gioco

E i diritti non finiscono qui… puoi avere anche gli 
insegnanti a casa.
Se dopo le dimissioni non puoi ritornare a scuola per più 
di 30 giorni, puoi chiedere l’Istruzione domiciliare.
Per ottenere questo servizio:

a. le docenti in ospedale offrono a te e alla tua famiglia le 
informazioni necessarie;

b. il medico dell’Ospedale effettua la certificazione;

c. i tuoi genitori consegnano alla Scuola di appartenenza 
i documenti da presentare (certificazione medica e 
domanda).

La Scuola è presente al Rizzoli dagli ultimi anni del 1800, per 
volere del Chirurgo Pietro Panzeri. 

Il 27 settembre 2000 i Ministri della Pubblica Istruzione, della 
Sanità e della Solidarietà Sociale hanno siglato congiuntamente il 
protocollo di intesa sulla Scuola in Ospedale:
“Tutela dei diritti alla salute, al gioco, all’istruzione ed al 
mantenimento delle relazioni affettive ed amicali dei cittadini 
di minore età malati” (C.M. n. 43, 26 febbraio 2001).

A tutti i bambini, ai ragazzi e alle famiglie la Scuola in Ospedale 
offre la speranza e la fiducia nella possibilità di apprendere da ogni 
esperienza: “La vita non è aspettare che passi la tempesta… ma 
imparare a ballare sotto la pioggia” (M. Gandhi).

DISEGNI, mostre, materiali… creati da bambini e 
ragazzi in degenza al Rizzoli

OBIETTIVI COMUNI


